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A PROPOSITO DI PARI OPPORTUNITA’

“Voglio una donna- donna, con la gonna-gonna,prendila tu, quella  che vuol far carriera, la barricadera!!”
Così cantava alla fine anni 80 Roberto Vecchioni, e queste parole fecero risentire generazioni di giovani donne che non si identificavano più nel modello stereotipato di donna che veniva costantemente proposto da tutti.

In particolare noi donne che incominciavamo ad avere la consapevolezza del nostro ruolo nel lavoro e nella società, volevamo una donna nuova e diversa; e per l’affermazione di questa nuova identità ci siamo battute contro tutto e contro tutti e tutt’ora continuano a credere che possa esistere un nuovo modello, anche se alcuni recenti esempi di “donne in carriera” ci lasciano alquanto perplesse, poiché ricalcano non solamente modelli maschili, ma addirittura hanno omologato il più bieco maschilismo nei confronti delle altre donne, che magari hanno fatto scelte diverse dalla carriera, o forse più semplicemente, non condividendo i sistemi di “far carriera” non hanno avuto pari opportunità.

Abbiamo comunque qualche donna manager ( poche purtroppo) illuminate o, piuttosto, consapevoli del valore delle risorse femminili che  hanno investito sulle donne nelle proprie aziende, considerando le donne over 40 non una zavorra, ma una risorsa ed un investimento per l’azienda stessa.

Purtroppo queste “perle rare” non sempre hanno collaboratori o collaboratrici altrettanto attenti ad una gestione delle risorse umane che valorizzi le differenze di genere.

In alcuni casi sono attorniate da collaboratrici ( magari scelte per ricoprire determinati ruoli anche in funzione di una politica attenta al genere!) che ricoprono ruoli chiave, ma che negano in primis a se stesse , e poi alle altre collaboratrici,il “diritto” di essere donne ed il valore della differenza.

Ed in taluni casi, molte di noi si ricordano bene di quando queste attuali manager, alcuni anni fa giovani donne rampanti, si vantavano con le altre colleghe di aver superato i problemi legati alla cura dei pargoli, perché tanto c’era mammà giovane che poteva farlo, liberandole dall’incombenza per potersi dedicare totalmente al lavoro.

Qualcuna si vantava persino di aver data la propria disponibilità all’azienda ad un rientro anticipato dal periodo di astensione obbligatoria, perché tanto c’era la solita nonna che curava il pargolo e lei poteva sempre più dedicarsi all’azienda.

Per non parlare poi dei riposi giornalieri per la cura/allattamento del bambino: qualcuna ha persino fatto formale richiesta di rinuncia all’azienda, perché tanto il pargolo era stato svezzato prima dei tre mesi, e aveva liberato la giovane rampante mamma dal “fastidio” di allattarlo direttamente; di conseguenza non aveva senso perdere 2 ore al giorno  di lavoro, perché tanto veniva allattato (artificialmente) dalla solita giovane nonna!!!

Se queste erano le premesse, vi lasciamo immaginare quali sono state e sono le conseguenze  per tutte le povere tapine colleghe ( e non solo per le donne , ma per tutti), che hanno avuto la sfortuna di imbattersi in queste giovani donne rampanti, in particolare se oggi ricoprono nelle aziende ruoli chiave!!

Noi , però, riteniamo che le vere sfortunate non siano le collaboratrici, ma le giovani rampanti manager, che al sorriso sincero del proprio figlio hanno dedicato meno  tempo e preferito il sorriso accattivante (e quanto sincero non si sa!!) del proprio superiore.

Che cosa dire allora a queste donne? Fermiamoci un attimo e ripensate al nostro essere donna, al valore della differenza, siamo ancora in tempo!!

Noi continuiamo a credere e a sperare che possa esserci un mondo senza divisioni di ruoli e che le donne, impegnate da sempre nel ricoprire ruoli diversi, siano una ricchezza inestimabile.

E lo sono anche tutte le donne che quotidianamente lottano per conciliare i diversi mondi.

Per concludere , allora, anche noi vogliamo “una donna- donna con la gonna”, se vuol dire avere la consapevolezza di chi siamo, che cosa vogliamo, come lo vogliamo, ma soprattutto che cosa non vogliamo essere.
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